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Autoimprenditorialità. A due anni dal varo della formula semplificata il 54% dei soggetti è attivo ­ Commercio, costruzioni e turismo i settori più frequenti

Le Srl a un euro moltiplicano i posti
Quasi 40mila addetti in più tra il 2013 e il 2014: il numero medio è di tre per ogni impresa 

SOCIETÀ

Valentina Melis

pLa Srl «a un euro» si fa strada. 
Un terzo delle 91mila società a re­
sponsabilità limitata nate nel 2014 
appartiene  alla  categoria  delle 
“semplificate”. A due anni dalla 
nascita del nuovo modello socie­
tario, creato per far germogliare 
nuove imprese e favorire l’occu­
pazione, le Srl semplificate iscritte
nel registro delle imprese sono 
51.830. Secondo le elaborazioni di 
InfoCamere per Il Sole 24 Ore, ol­
tre la metà di queste società è atti­
va e 17.281 dichiarano di avere ­ ol­
tre ai soci ­ personale che lavora. 

Proprio gli addetti delle nuove
Srl hanno fatto un balzo in avanti: 
nel 2014 sono aumentati di quasi 
40mila unità rispetto al 2013, supe­
rando quota 54mila (più che tripli­
cati rispetto ai 14.674 dell’anno pri­
ma). Tra quelle che dichiarano di 
avere addetti, le Srl semplificate 
impiegano in media 3,1 persone, 
contro 6,4 delle Srl ordinarie.

La Srl semplificata può essere
costituita con un capitale che va da
un euro a 9.999 euro (ma ora an­
che la Srl ordinaria può avere un 
capitale sotto 10mila euro). I van­
taggi collegati alla nuova formula 
stanno nel fatto che non si paga 
l’onorario del notaio per la costitu­
zione della società e si risparmia­
no anche, per l’iscrizione al regi­
stro delle imprese, i diritti di segre­
teria e l’imposta di bollo (a meno 
che non ci sia un socio unico).

In pratica, si può costituire una
Srl semplificata versando 330 euro
(fra diritto annuale e iscrizione al 
registro imprese). Se poi la società
rientra fra le start up innovative, 
accede anche alle agevolazioni fi­
scali riservate a questi soggetti. 

Rispetto al 2013, quando sei Srl
semplificate su dieci risultavano 
inattive, il rapporto è quasi inver­

tito: a fine 2014 quelle attive sono il
54,5 per cento. I settori più gettona­
ti sono il commercio (all’ingrosso 
e al dettaglio), le costruzioni, i ser­
vizi di alloggio e ristorazione, le at­
tività manifatturiere, quelle pro­
fessionali, scientifiche e tecniche.

Dopo il restyling delle Srl sem­
plificate avvenuto nel 2013, non è 
più obbligatorio che il socio fon­
datore abbia meno di 35 anni di età.
Ma la Srl «a un euro» piace soprat­
tutto ai giovani: oltre quattro su 
dieci , infatti, sono costituite da un­
der 35. Anche le donne apprezza­
no la possibilità di mettersi in pro­

prio con questa strada: delle oltre 
51mila Srl semplificate iscritte nel 
registro imprese 14.768 (il 28%) 
sono «femminili».

La  distribuzione  territoriale
conferma che il nuovo modello ha
avuto  successo  soprattutto  nel 
Sud e nelle isole, dove è stato crea­
to il 42% dei soggetti. Exploit an­
che nel Lazio, dove le nuove Srl so­
no oltre 9mila (un quinto delle 
iscritte).

L’affermazione delle Srl a un
euro è stata più forte dunque nelle
regioni con un tasso maggiore di 
disoccupazione, come risposta al­
la crisi. Del resto, l’altra faccia del­
la medaglia dell’appeal delle Srl 
semplificate, è il calo, negli ultimi 
anni,  delle  imprese  individuali. 
Questo indica forse che la scelta 
delle Srl semplificate non sempre 

risponde all’esigenza di un’orga­
nizzazione più strutturata, in vista
magari di una crescita dimensio­
nale, ma alla ricerca di un ingresso
più facile nel mercato, limitando i 
rischi al solo capitale che si mette 
in gioco. Anche se al momento di 
chiedere  un  finanziamento  in 
banca,  ad  esempio,  sarà  molto 
probabile sentirsi chiedere garan­
zie, reali o personali (ad esempio 
una fideiussione).

Secondo il presidente di Union­
camere  Ferruccio Dardanel­
lo,«bisogna fare molta attenzione 
a qualificare l’esplosione del feno­
meno delle Srl semplificate con 
l’etichetta  dell’autoimpiego.  In 
parte è spiegabile così ma l’analisi 
per dimensione media di addetti 
certifica che le “scatole vuote” in 
termini di posti di lavoro non sono
poi così tante».

Il disegno di legge sulla concor­
renza varato dal Consiglio dei mi­
nistri il 20 febbraio prevede un’al­
tra novità per le Srl semplificate: la
possibilità di costituirle con una 
scrittura  privata,  depositandola 
direttamente al registro delle im­
prese, senza passare per il notaio.

Una soluzione che potrebbe na­
scondere però dei rischi, come 
sottolinea Enrico Sironi, respon­
sabile  dell’area  propositiva  del 
Consiglio nazionale del notariato:
«Oggi le verifiche dei notai garan­
tiscono che nel registro delle im­
prese entrino dati sicuri e i profes­
sionisti effettuano i controlli anti­
riciclaggio. La costituzione delle 
società, peraltro, si può fare dav­
vero in un giorno. Con il deposito 
telematico senza alcun controllo 
si rischia di non avere certezze sul­
l’identità di chi costituisce le so­
cietà, e di aumentare, in definitiva,
il contenzioso».
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Anna Del Freo

pMiriam Manassero, di Casa­
le Monferrato, ha 27 anni e si è in­
ventata un’azienda, la Al.va, che 
produce  veicoli  elettrici  per
street food, per vedere in strada 
prodotti freschi e freddi (come i 
gelati). L’azienda, i cui prodotti 
sono coperti da tre brevetti, è 
una Srl semplificata, capitale so­
ciale un euro. Ed è anche una 
start up innovativa. «Ora siamo 
in quattro ­ dice Miriam, ammi­
nistratore unico di Al.va ­, ma
stiamo per assumere una quinta 
persona . Poter aprire una Srl con
capitale sociale un euro ci ha aiu­
tato all’inizio, ma è stato più im­
portante essere riconosciuti co­
me start up innovativa: gli incen­
tivi sono venuti da lì. Inoltre il no­
stro è un mercato industriale, 
quindi ci sono investimenti im­
portanti da fare, e le banche, vi­
sto che non c’è capitale, difficil­
mente erogano i finanziamenti. 
Ritengo che la Srl semplificata 

sia più adatta ad aziende di servi­
zi. Io, per esempio, ne sto per 
aprire un’altra ma nel digitale. 
Senza contare che in una Srl a un
euro, se entra un investitore di­
venta subito socio di maggioran­
za».  La  Al.va,  comunque,  è 
un’azienda che va bene: «Lavo­
riamo in un mercato florido ­ 
conclude ­ e il nostro prodotto si 
vende bene».

Nel settore dei servizi è invece
attiva la Cn Geospatial Techno­
logy di Bolzano, Srl semplificata 
ma anche start up innovativa. Di­
ce il presidente Enrico Casolari, 
uno  dei  due  soci  dell’azienda 
(che conta anche un terzo dipen­
dente): «Facciamo software che 
girano sia su Apple che su An­
droid. Si tratta di un sistema geo­
grafico che permette di trovare
qualsiasi punto sul territorio e ha
impieghi nella protezione civile.
A noi le cose vanno bene soprat­
tutto perché siamo a Bolzano e 
abbiamo avuto un buon riscon­

tro dalle istituzioni locali. Il no­
stro software è usato qui per il
soccorso alpino. Avrebbe molte 
altre  applicazioni,  soprattutto 
nel pubblico, ma lavorare con gli
enti pubblici non è facile, la buro­
crazia è difficile da scavalcare.
Quanto alle banche, non investo­
no in innovazione, trattano una 
start up innovativa come un’al­
tra azienda già strutturata».

Molto positiva l’esperienza di
Davide Ravalli, 30 anni, che con 
altri due soci a Milano ha messo 
in piedi Hintown, azienda che 
fornisce servizi per il turismo, 
gestendo appartamenti di pro­
prietari che li vogliono affittare 
ai turisti e organizzando anche 
tour personalizzati o fornendo 
personal shopper o chef a domi­
cilio. «Una difficoltà che abbia­
mo riscontrato ­ afferma Ravalli ­
è quella di trovare un notaio che,
come da legge, costituisse la so­
cietà senza onorario».
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I casi.  Nell’industria è più difficile che nei servizi perché occorrono comunque fondi

Favorito chi è innovativo
ma il problema resta il credito

IL PESO DELL’AUTOIMPIEGO
Il 42% delle attività
è stato avviato tra Sud e isole
dove c’è più disoccupazione
anche come alternativa
alle imprese individuali

(*) il dato si riferisce alle Srl ordinarie e alle Srl semplificate nate nei due anni Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese, e su dati Registro Imprese e Inps

LA DIFFUSIONE
Le Srl semplificate esistenti alla fine
del 2014 per regione ed età del socio
fondatore, con la diffusione
ogni 1000 abitanti

GLI OCCUPATI
Quanti lavorano nelle società che hanno dichiarato di avere addetti (*)

LE “NUOVE NATE”
Le attivazioni di nuove società a responsabilità limitata

IL GRADO DI ATTIVITÀ
% di società attive sul totale delle società esistenti alla fine dell'anno
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La mappa
Paola Springhetti

pScade il 16 aprile alle 14 il 
bando che permetterà a 29.972 
giovani volontari di prestare il 
loro servizio civile. Anche se gli 
enti sono rimasti delusi perché 
avevano contato su fondi per un
numero maggiore di posizioni –
si sperava 46mila – la cifra è di 
tutto rispetto, se confrontata 
con quelle degli anni passati: 
meno della metà nel 2015, 896 
nel 2013 e 19mila l’anno prece­
dente. Quest’anno, il costo per 
lo Stato sarà di circa 200 milioni.
Si aspetta comunque un altro 
bando, nei prossimi mesi, per al­
tre 16mila posizioni.

I giovani devono prima di tut­
to scegliere il progetto al quale 
vogliono partecipare tra i 3mila 
che hanno vinto i bandi: si può 
infatti fare una sola domanda, 
per uno specifico progetto. Sa­
ranno quasi 19mila quelli che 
parteciperanno a progetti di en­
ti iscritti all’albo nazionale (680 
dei quali saranno impegnati al­
l’estero), gli altri entreranno in 
quelli degli enti regionali e delle 
Provincie autonome. Secondo 
il sottosegretario Luigi Bobba 
«il rilevante sforzo organizzati­
vo dell’intero sistema del servi­
zio civile nazionale ha prodotto 
un apprezzabile innalzamento 
della qualità dei progetti». Inol­
tre i buoni risultati gestionali del
Dipartimento del servizio civile
hanno portato «a una riduzione 
di circa il 40% delle spese di fun­
zionamento rispetto alla previ­
sione iniziale, a fronte di mag­
giori iniziative e attività, quali i 
bandi di Garanzia giovani e il 
bando per l’Expo».

I progetti sono pubblicati su
www.serviziocivile.gov.it, con 
la modulistica. La domanda va 
presentata all’ente che ha pro­
posto il progetto, attraverso il si­
to web, e può essere avanzata da
giovani tra i 18 e i 28 anni che pre­
steranno servizio part time per 
un anno e riceveranno un rim­
borso spese di 433,80 euro al me­
se. Quest’anno può partecipare 
anche chi non è italiano, dopo 
che il Tribunale di Milano nel 
2013 ha dichiarato discriminato­
ria la clausola che imponeva il 
requisito della cittadinanza. I 
candidati  devono  comunque 
essere «cittadini della Ue; fami­
liari dei cittadini della Ue non 
aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro che siano titolari 
del diritto di soggiorno o del di­
ritto di soggiorno permanente; 
titolari del permesso di soggior­
no Ce per soggiornanti di lungo 
periodo; titolari di permesso di 
soggiorno per asilo o di permes­
so per protezione sussidiaria».

La riforma del Terzo settore
in arrivo dovrebbe tra l’altro va­
lorizzare il servizio civile, intro­
ducendo quello “universale”, di 
cui da tempo si discute e che è 
stato sperimentato localmente: 
dovrebbe coinvolgere 100mila 
ragazzi a partire dal 2017, cifra 
che permetterebbe di accoglie­
re tutte le domande. Dovrebbe 
durare dagli 8 ai 12 mesi e aprire 
per tutti finestre per esperienze 
all’estero.
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Servizio civile 

Il 16 aprile
scade il bando
per 30mila
volontari

Il Sole 24 ORE Business School ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91

Roma - piazza dell’Indipendenza, 23 b/c
ORGANIZZAZIONE CON SISTEMA DI QUALITÀ CERTIFICATO ISO 9001:2008

Servizio Clienti
Tel. 02 5660.1887 - Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

Programma e Scheda d’iscrizione WWW.BS.ILSOLE24ORE.COM

ROMA, DALL’11 MAGGIO 2015
UN PERCORSO MODULARE, FLESSIBILE E INNOVATIVO PER APPROFONDIRE LA CONOSCENZA
DELLA LINGUA INGLESE IN AMBITO BUSINESS

ENGLISH24 FOR BUSINESS

www.bs.ilsole24ore.com

PROGRAMMA
• BUSINESS ENGLISH - UPPER INTERMEDIATE

MODULO 1 - Listening and Comprehension Skills
MODULO 2 - Business speaking: meetings, distance meetings and phone calls
MODULO 3 - Presentation skills
MODULO 4 - Negotiation & Communication skills
MODULO 5 - Business & Web writing

• ENGLISH FOR MEDIA & MARKETING
MODULO 1 - Marketing tradizionale: “make the call”
MODULO 2 - Pubbliche relazioni: “the modern spin-doctor”
MODULO 3 - Social networks: “welcome to the new world”

• LEGAL ENGLISH
MODULO 1 - Stesura e revisione di contratti e documenti legali in generale
MODULO 2 - Negoziazione internazionale e gestione delle trattative con il cliente

Seguici su

English24: it’s time for your business
Edizione serale

Jude Sweeney
Public Speaking
Coach

Colm Molloy
English Teacher
Law Graduate

Rosie Scammell
Journalist


